Sabato, 15 gennaio 1881 


1a Roma all'Arminiatrazione dl Giornale, via del Baminaio; 2. 7, piùo 
tirano. Nella provincia, presso gii Uci pesta e 
A Parigi, all'Aameen Havas, ros Niro Dame a 
daga aculei 
La Jttae 0 i reclami devono dasre invielifrinoli all'Amlinisiriziole 
‘a Giorale, — Pon si retitoinono È macero 


Richiami è cambiamenti derono avere units'la fuiela ta suese 


Gli abbonamenti scadono coll" 
Gissnn foglio ent. d© per le provini 
Un foglio arretrato centesimi. 


BOLIETTINO POLITICO 


La r'unioze, che in allra parta del 

giornale annunziammo come divisata, 

tivamente temota a Rerlino, il 

nio, dagli amici e difensori de- 

‘oi. La componevano quasi per 

x» gli operai, che numerosissimi 

risposero alla convocazione. Si dice 

che fossero tre mila circa. E vera. 

meate l'invito era diretto ai soli ope- 

rai e questi vi dovevano intgrvenire 

sonza mescolanza di cittadini di altre 

classi. Ma per questa ragione appunto 

avevano ancora il dirilto di assistervi 

oporai cristo-socialisti ed ebreo- 

cho seguitano il pastore Stoecker; 

di guisa che vi succedettero discus= 
sioni tumultuoso @ disordinato. 

Un operaio presiedera. Il principale 
oratora dichiarò che la maggior parte 
degli operai di Berlino non divide 
iden del cappellano di Corte. « L'odio 
evatrvagli israeliti, soggiunse, è un'onta 

la fiermania. Esso rende i tede- 
rilicoli al cospetto degli stra- 
no antisemitica è, inol- 
20, al quale si poso mano 
por sindera gli operai e romperno la 
concordia. Sì applica a tutti i partiti 
li mascma : dividere per rognare. Se 
non «i fosse sontito il bisogno di un 
maneggio qualsiasi, ma in sostanza of- 
ficoeo, onlo ottenera nello venturo a- 
Lx ni il trionfo della reazione poli- 
-, scimomica © religiosa, non si s: 
arloto mai di lotta del germ 
ntro sgli elementi semitici 
1 società tndosca. Ma gli operai, 
> li riguarda, non si lascie- 
fanio pigliare a catesta esca. Tanto 
nelle città quanto nelle campagne 
guarleranno essi dal dare il loro voi 
4 candidati disposti a votare nuo 
d'eccezione contro una classe 
qualungne di cittadini. Da ciascuno 
loro candidati osigano essi che s'in 
znînv a domandare l'abolizione delle 
vazionali già esistenti 

Visigrado dello spirito dominante 
nell'Asom proporre pa- 
roccia risoluzioni più o meno ogtili 

eli, però, furono re- 

La risoluzione conforme al 

t» del discorso, che abbiamo 
mente riferito, fu appro- 

lissima maggioranza. Ma 

ero per vinti ! fautori dol 

i cristo-liberali, che an- 


ieri. L'agi 
fre, un m 


Ù 
sii 
d 
r 


ca. della quale non sb- 
zia, mi nella quale 
avrebie dovuto par- 
dalla questione 


a doi romuni si cot 
ne dell'indiriz 

proveadimenti cuerc 
della Corona furono 


è l'organamento 

della lotta, nella quale i ministri a 
stengono valorosamente l'urto degli 
irlandesi. La situazione dell'Irlanda è 
gravissima. Lord Hartington ne foce 
una pittura vivissima e paurosa. Ma 
d'altra parte, pur rimanendo questa 
difficoltà, la situazione dello rolonie in- 
glosi nell'Africa australe sembra vo- 
Jersi chiarire e semplificare. I° Daily 
Telegraph annunzia la prossime pub- 
Dlicazione di un manifesto pacifico 
del govorno ; il quale manifesto sa- 
rebbo mandato al Transwan} e sparso 
fra i Boeri sollevati. Il governo dei 
Boeri dichiarò, nel proprio manifesto, 
di essero pronto ad entrare in una 
confederazione, della quale facessero 
parte la colonie dell'Africa austi 
e si professò, in una nota u@îeiosa 
diretta al maggiora Ciarcke a  Preto- 

rispettoso © deroto alla regina 
d'Inghilterra. Il ministero  Gladstono 
potrebbe dunque intendersi assai fa- 
cilmente cogli insorti, se i membri di 
esso volssero ricordarsi dolle dichia- 
razioni lore anteriori al loro ritorno 
al potere © rispeltare i diritti dei co- 
loni del Transvral. 


IL DAZIO SUI VINI ITALIANI 


an ineminrai 


La Pall Mall Gazette ba por dispac- 
cio da Roma: 

N coverna italiano ha invitato il gene 
rale Moorbrea a rimanere a Roma per isto- 
diaro la modificazione propneta al trattato 
di commercio coll'Inghilterra. Sembra che 
îl governo sia disposto a consentire una 
riduzione dei diritti sui tessoti. 

Quantunqua ci si assicuri che Ja Pall 
Mall Gazelle attinge a fonti beno in- 
formato, la notizia non corrisponde alle 

razioni esplicite più volte fatte 
dal governo italiano. La situ: 
la sagtento: i paesi vinicoli, e segna» 
tamento la Spagna o il Portogallo, con- 
tinuano le loro istanza al governo in- 
glese a fine di ottenere una riduzione 
notevole sul dazio dei vini. E copfor- 
tano lo loro istanzo con minaccie mo- 
dioovali di rapprusaglie, che, come la 
esperienza attesta, sanno mantenere. 
Del che i manifattarieri inglesi, così 
largamento rappresentati al governo, 
sono sbigottiti. 

Ora l'Inghilterra, itoratamente affa- 
ticata dalle domande dei paesi vinicoli. 
la Francia, l'Italia, la Spagna oil Por- 
togallo, è disposta a cedere, ma vaol 
ottenere il massimo proflito. Ed è per- 
ciò che chiedo ora, como ha chiesto 
nel passato, con britannica insistenza 
la riduzione dei dazi forostieri sui filati 
e tessuti di lana © di cotone. Al che 
il governo italiano ha costantemente 
risposto che ciò mon era. possibile in- 
finoacchè l'Italia non avesse sistemnto 
le suo relarioni commerciali colla 


Giornale Quotidiano 


Francia. L'on. nostro amico Luzzatti ba 
spiegato tutto ciò nlla Nuova Anfolo- 
gia, esponendo ragioni evidenti e obbiet- 
tive, non contrastate da alcuno. Ora in 
questo momento in cui si sta per togliere 
il corso forzoso, muterebbe il governo 
il metodo di pradonte e vigilante aspet- 
tativa, su cui si è chiuso e consenti- 
rebbe di ribassare i dazi italiani sui 
filati @ sui tessuti? Si sceglierebbe un 
infelice momento, per modificare que- 
ste tariffe, perchè si disarmerebbe il 
governo nei negoziati prossimi colla 
Francia. Quindi anche senz’ essore 
dentro alle segrote coso siamo persuasi 
che la notizia della Pall Mall Gazelle 
è insussistente e che all'illustre amba- 
sciatore, cui trattiene a Roma una do- 
mestica necessità il governo i 

nun avrà potuto dire altriment 

Per consentire allo domando legit- 
titue dell'Inghilterra già si fecero al- 
cune modificazioni delle tariffe e alcune 
eque interpretazioni ; altre se ne po- 
tranno faro nell'avvenire, quando si 
negozierà colla Francia. E intanto, 
anche all'infuori dell'utilità deî consu- 
matori inglesi, su cui il Gladstono e i 
suoi amici politici hanno sempre insi- 
stito, ciò che ha fatto sinora il go- 
verno italiano e l’equità con cui ha 
proceduto, dovrebbero persuadero il 
governo inglese a prendere in serio 
esamo le domande dell'enologia ita- 
liana. Lo quali non consistono soltanto 
nello spaccio dei vini forti, ma anche 
in quello del vino da pasto. Ed è ap. 
puoto ad allargare lo smercio dei vini 
da pasto italiani che devono conver- 
gere gli sforzi del commercio italiano, 

La vendita dei vini leggeri va cra- 
scendo sempre più in Inghilterra. Un 
| grande negoziante inglese, Max Gre- 

iziato con fortuna lo sp: 
ungheresi a Londra. — 
he in Italia 
quaudo si pensi a ‘disciplinare il com- 
mercio con cura egualo a quella che 
già in certi luoghi si consacra alla 
produzione. 

Gli osservatori fini delle cose 
glesi notano spacialmente in questi ul- 
limi tempi che si va modificando il 
gusto delle berando spiritose. Persino 
le birre inglesi si consumano un poco 
meno © la birra tedesca, più loggera, 
assapora sempre più, temporando în ciò 
l'orgoglio nazionale. Nelle vio della 
City si vedono aprirsi di frequente nu- 
merosi locali per lo spaccio dei vini 
leggeri al minuto, il che nel passato 
non si sarebbe potuto immaginare, 

E Je stesso Sociotà di temperanza 
(quella doi famosi leato/lers) raceo- 
mandano di preferire lo cantine allo 
taverne, il vino alle bevande più forti. 

Perchè l'enologia italiana non do- 
vrebbe profiltarne largamente, quando 


APPENDICE 


REDFIE. DALL'AUSTRALIA 


(Dall ingle 


ide, 
qualcho passo, invere 
un uomo dall'as 
ma impros 
lieto sorriso îl- 
o, stendendo le 


jen Bliss! — Eo- 

meno premuroso 0 cor- 

\ diss'egli, non mi getto 

braccia del primo venuto. 

è un amico che vi apre le 
Joe. 

disso Enrico Bliss, 

‘rmi che valete con- 


— 


vola senza po- 
fa pagare. Oh! io ho dei denari, quan- 
mi vediato coperto di cenci. 
va trasali, ma aveva tanta espo 
‘a del mondo che non badava alle 
renze, 
Vedo che aveto dovuto crudel- 


mente soffrire da che non ci siamo in- 
contrati, diss'egli a Enrico Bliss 
probabilmente vi hanno fatto soffi 
coloro stessî che credovate rostri amici 
Seuso dunque l'amarezza delle vostre 
parole. 

E Joe ebbe un movimento di orgo- 
glio, giacchè sentì di aver fatto un 
passo verso la propria trasformazione, 
a che, da vero cristiano, poteva. por- 
donnre un'offesa 

— Spero provarvi che le mio pa- 
role sono sincere quando vi assicuro 
che sono veramente felice di vedorri, 

ylî aggiunse, Volete far colazione 
mec? Poteto sedorvi su questa sedia. 

— lo credo che quosta sedia. nulla 
abbia di ben notevole, disse Enrico 
sempre acciglialo. 

— Vi paro? Ma io penso dicersamen- 
to, sapendo chi l'ha occupata poc'anzi. 
E dla qual parte venite? 

— Da Lend 

— Avete ragione di lasciare il fumo 
e la nebbia della ci 
respirare 
Quando siete partito? domandò l'alle- 
gro Joe, mono per curiosità che per 
distrarre il suo ospite dal sentimento 
della sua miseria. 

— Stamane. 

— Stamane! ma è incredibile. A- 
veto fallo a piedi tutto questo cam- 
mino? Son più di sessanta mig] 

— Son venuto per la ferrovia, in 
un vagone d'un treno pieno di vecchi 
cenci. Stavamo bene insieme, non è 
vero? Poi, quando ho udito il noma 
della parto del mondo dove avete pian- 


ee — 


tato lo vostra tende, sono disceso. Le 
guardie parlarono di farmi arrestare, 
come un vagabondo. Ho ruggito come 
una belva, mostrando loro i pugni, e 
dimostrai di aver pagato il mio posto 
u Londra con un biglietto di cinquo 
lire sterline, lasciando il resto agli 
impiegati della ferrovia, affinchè be- 
vassero alla salute di questo gentle- 
man lacero @ scalzo. 

Ed Enrico prese a ridere sganghe- 
ratomenti 

— Misericordia! Avete dunque be- 
vuto stamane ? 

— Si, ho bevuto como un cavall 

— Allora non mi reca meraviglia 
cho siato in quosta strana disposizione 
di spirito così contraria alle vostre a- 
bitudini. 

— Volete dire che iv sono diven- 
tato un beuto. Si, infatti... Ho posto il 
mio capo dore lo bestie mettono ordi- 
nariamente la loro testa, in una sec- 
chia piena d'acqua, o ho bevuto come 
un cavallo, perchè ho il corpo e lo 
spirita in fiamme. Mi capite? Il mondo, 
il mondo crudele dovrà rispondere di 
ciò ch'io son diventato dacchè non ci 
siamo più visti. Vi dico che sono in 

ume, ma mon vi spaventate, non 
appiccherò il fuoco alla vostra paglia, 
quantunque io mi senta una grande 
tentazione di coricarmivi sopra. 

— Fate pure, signor Bliss. 

— Voi volete diro cho quello è il 
luogo più conveniente per una bestia 
come me? 

— Nulla ho voluto dire di simile. 
Sono dolente... 


assaggi di questi vini loggeri beruti 
Londra li fanno apparire 
inferiori vini leggeri 

Ciò ci risulta dall'attestazione di per- 
sone competenti; 0 ciò dovrebbe con- 
sigliaro i nostri grandi onologi a in- 
tendersi coi grandi commercianti di 
vino di Londra, come hanno fatto gli 
ungheresi di recente e come da secoli 
fecero gli spagnuoli, i portoghesi e i 
francesi. E così adoperano anche le 
nostre Casecelebrate d'Italiache accredi - 
taronoil Marsala in Inghilterra. Ciò che 
decide, dopo la bontà del prodotto, è il 
suo buon prezzo el'ordinamentodel com- 
mercio. Ora considerata la cosa d 
questo aspetto, la riduzione del dazio 
inglese sui vini trasportati dalla Fran- 


nora si credeva solidale colla Spagna 
e col Portogallo e anche solidale colla 
Francia, Quindi l'Italia profitterà delle 


concessioni, che otterranno quai due 


paesi ed è interessata che si affrettino 
al più possibile. Il mercato inglese per 
i vil quei gridi 

che potrebbero recar fortuna 
80 tutti i competenti se ne occupassero 
con somma alacrità. 


ISTRUZIONE PUBBLICA A NAPOLI 


L 
Napoli, 10 gennaio 4881. 
insegnamento pubblico è sì gran parte 


ia Napoli, può 6, 
ipo a nn certo punto, deve occuparsene. 
Senza di che, l'Opinione è stata od è si 


pregata a nomo di 
pur non tenendo conto d'ogni altra consi. 
dsrazione, non si 
care ciò che sono er scriverlo a vantag= 
gio dell'istrazione municipale di Napoli. 
E dico, in primo luogo, cho so la pro- 
sento amministrazione, la qualo sta facendo 
to bono a questa benemerita citt, si 
risolvo a sominaro un direttore goneralo 
per lo sotolo clomentari, nomina che re- 
cherelbo in atto una doliberazione consi» 
gliaro prsa sin dal 1870, dovo soriamente 
solo alla buona scelta di que- 
», ma sovragfitto allo attribu- 
esso voglionsi dare. Si è po. 
tuto dissutera se questo ufficio di direttore 
goneralo possa nel fatto essere 0 
davvero allo nostre. scuole, come puro se 
colui che dovrà tenerlo convenga sceglierlo 
fuori o dentro il corpo degli insegnanti 
municipali; ma ciò che non ammetto di» 
acussione è ch'egli deva avere un potere 
ben determinato @ circoscritto, così che, 
mentre albia la sua piena libertà d'azione, 
questa sua medesima aziono non intralci o 
menomi punto l'autorità 
nossore delogato è della Gi 


— AI diavolo il vostro dolore! Nou 

mo ne curo; liberatemi dal mio; libo- 
temi dalle mie miserie, dagli oliraggi 

ai quali son fatto segno..., dai rimorsi, 

— Rimorsi! esclamò Joe sorpreso. 

— ilo detto rimorso? Orsi do 
cho siote stanco della vostra ospitalità 
e me no vado. 

— Ve ne andato? E dove volete an- 
daro? domandò Joe. 

— Davanti a me, a caso, come un 

‘agahondo, come il mio antenato Cain 

ire e maledire gli uomini sedi 
centi virtuosi, che vorrebbero. oppri 
mermi — tale sarà d'ora innanzi la 
mia vita. 

Joe era confuso, dubitando che En- 
rico Bliss avesse conservato l'uso della 
ragione o non sapendo qual partito 
prendero se veramente era pazzo, 

Mentre faceva questo riflessioni 
vide da lungi Ruben Peace che si 
avanzava lentament» verso la casett 
© nell'agilazione naturalmente cagio- 
natagli dal. grande avrenimento del 
giorno, dimenticò un istante Enrico 
Bliss. Questi parve calmarsi poco a 
poco, si disteso sulla paglia e sì pose 
a fumare senza degnarsi di gettara uno 
sguardo sul macstoso vecchio dall’am- 
pia fronte 0 dai capelli bianchi, e dai 
lineamenti mareati,che s'avanzava verso 
di loro. Ruben Peace vestiva di nero, 
una pesaote catena d'oro gli usciva 
dalla tasca del gié, e tenova in mano 
un pesante bastone col pomo d’ar- 
gento. 

Si avvicinò a Joe solennomonto e gli 
dis 


d'indirizzo 
sotto eui si spedisoe ilGiornale. 


Por gli annunsi rivolgerti: eschusitamenie all'Agenzia fAmnenaf do 
giornale L'Orimone, via del Seminario, 87, pianterreno, ROMA. 


non si urlino, Bisogna che lo duo autorità 
restino neltamento distinte; o perchè re- 
tino tali, è necessità che le attribuzioni 
dol direttore generale sleno circoseritta 
nel campo didattico, como nell'ammini- 
trazione quelle dell'assessore 0 della 
Giunta. Laonde, il direttoro genorale non 
dovrà cssoro altro che la mento suprema, 
che dorrà dirigero l'insegnamento. Egli 
dovrà stulisre il presento organamento 
dello scuole; correggerlo, so difettoso în 
parto; disfarlo e croarno an altro nuoro, 
0 al tutto cattivo. Es:guire poi 0 fare 
oseguino i suoi disegni, promuovere, pi 

nire, mutare © rimutaro gli ufficiali del- 
l'insegnamento, secondo che occorra, dovrà 
essare cura estranea al suo ufficio © tutta 
di pertinenza dell'autorità amministrativa. 
E ai Badi‘che questa netta delimitazione 
di poteri tanto più è necessaria, quento 
più autorevole ed indipondonta sarà la por- 
sona chiamata all'ufficio di direttore. La 
qualo dolimitazione, se è necessaria, come 
ho detto, ad evitaro attriti, è necessaria 
altresì a non gittara il direttore in un gi 
nopraîo, da cui gli sarchbo dificilimima 
l'uscita, è che, in tutti i così, lo distrar= 
rebbe dall'ufficio suo primario, che è il 


Chi pensi cho in questa città lo 
diurne oltropassano il centi 
insoguanti, dirigenti, bidelli o insorvienti 
di ambi i sessi, si ha da fare con un esor- 


bisogna combattere ; allo arti con che so- 
vonto sì corea sostituiro alla giustizia la 
raesomandazione e talvolta l'intrigo, non 
troverà esagerata questa mia prooccupa= 
zione. 5 

Insiemo col direltoro si hanno da nomi- 
nare, sccondo cho fu deliberato con lo 
stesso atto conailiaro del 1879, due ispet- 
tori con tremila lire di stipendio annuo per 
cadauno. Ed io osservo subito che doe soli 
ispettori non bastano, e che tremila lire 
di stipendio per cadauno son troppe. D'i 
spattori, secondo me, ce ne vorrebbero sel, 
quattro per lo sonole diurno, © duo serali. 
E, in vorità, ovo di questi ispettori non si 
volessero faro tanti canonicati municipali, 
esni avrebboro a visitare. quotidianamente 
lo scuole, a vigilare l'insegnamento, nd 
osservare 0 riforiro almeno ogni quindici 
giorni a) direttore generale, Dovrebbero 
essi raccogliers minutamonto e serupolo» 


insiemo col direttoro avrebbero a_disca- 

tere, par andar correggondo, socondo che 

si andassero a mano a mano manifestando, 

nell'organismo dello scuole © 

si noll’opera degli insognanti. Ora, quattro 
la giurisdizione di 

quali. potrebbe abbracciaro tra 

i sezioni, in che è divisa la 

duo ispettori serali. ciascuno dei 

rrrebhe sotto la sua giurisdizione 

le serali, avrebbero modo, 

i adempiere con coscionza 

l loro dovere ; ma duo soli ispettori diurni 

6 uno solo serala, con tutto il buon volere 

ialissima, non potrebbero 

adompierlo. E la cosa è così chiara, in una 


— La scadenza dell'affitto, Joe Pip. 
it! 
°° Son pronto signore, rispose Joe, 
che conosceva le abitudini del vecchio 
quacchero. 

Ruben Pence trasse fuori un lungo 
portafogli e tutto ciò che occorre por 
iscrivere, e si pose in dovere di fir. 
mare la ricevuta. Ciò fatto disse: 

— Ecco, signor Peaco, disse fio. 
ramente Joe porgendogli un sacco. 

— Vi manca qualche cosa, disse 
Ruben, una piccolissima somma è vero; 
ma tu sai che il poco fa qualche volta 
il molto. 

— Avote ragione, interrappo bru- 
scamente Enrico Bli il bambino di- 
venta nomo, la pianticella alboro, la 
penna fa il falsario, la pistola o il 
rasoio fanno l'assassino, il grano di 

anape le cordo dell'appiccato. 

Il quacchero guardò l'incognito con 
occhio scrutatore. Terminato il suo 
esame; si volse gravemente verso la 
tavola, © poi, riprendendo a fare i 
conti, ripotà 

— Ti dico che vi manca qualche 
cosa; mancano otto pence e mezzo. 

— Vi sono, jore, rispose Joe, 
eccoli avviluppati în quel pezio di 
carta; una monota di sei pence e un'al- 
tra di tra penco. 

— È vero, perdonami, amico mio. 
Eccò il resto, aggiunse îl quacchero, 
porgendo a Joe un mezzo penny. Sono 
contento di te, Joe. La tua intelligenza, 
la tua diligenza e la tua perseveranza 
ti rendono veramento degno della rac- 
comandazione di mia figlia. Ho un 


città così vasta, con ssuole disseminate 
per tanti punti della città medesima, di- 
stanti o talvolta opposti tra di loro, che 
lo insisterei sopra mi parrebbe opera per- 
duta. Duo mila lire, poi, pel diurni o 4500 
pél duo Ispettori serali sarebbe stipendio 
sufficiente, 
Ma lasciando questo argomento del di- 
rettore o degl'ispettori, mi fermerò un 
torco alla costituzione dello scuole 
per la quali il m 


mando io: il frutto che il popolo napo- 
letano ricava da questo scuolo come sono 
ordinate al presento, rispondo alla. grossa 
somma che per esse spondo il comune? 
Schiettamento jo dird: non risponde: e 
nessuno c' è che nol vegga anzi nol tocebi 
con mano; ma pochissimi, a veder mio, 
per non dir nessuno, veggono la ragione 
0 le ragioni di questo fatto. E questo ra- 
gioni vorrò numerar io brevemente; © 
sffo chianque a confutarm 

La prima ragione è cha le senoto.sorelî 
sono troppa, e, ciò cho più rileva, mala- 
mento distribuite per la cità; dondo la 
conseguenza di molti centri, molti maestri 
0 poshi discepoli. Vero è che su la carti 
gli isoritti sono moltissimi, ma è voro al- 
tresi che gli alunni, i quali in roaltà fre- 
quentino lo scuolo sono pochissimi. Chi nca 
lo credi i 


tivo classi. Si aggiunga che, moltiplicati 
0 senta nessun criterio razionalo cotenti 
centri, per necessità si debbono adibire 
ad uso scuola certi casamenti, cho non 
corrispondono punto nè allo esigonze di- 
soiplinari, nè alle igieniche, 

La soconda ragiono è cho i maestri a lo 
maestre sorali sono Il stessi maestri e lo 
sstosso maestro diurne, La buona scuola, 
qualunque essa sis, la fa il maestro; ma 
some si può supporre che un povero uomo, 
® poggio una povera donna, il quale 

to cinque ore di fila in mezzo a ua 
turba di alanni, che ba lavorato cinquo 
Jungho ore coi polmoni o con Ja mente, 
possegga ancora tanto di vigore, di fre- 
schesza, di pazieara, da andare dopo tro 
ore © poco più a far scuola seralo per altro 
due oro e messo? Andrà a farla Ja souola 
deralo, ma non vi andrà ua uomo, ma 
sibbone un cepcio. Chi sa cho cosa. deb- 
ba essoro una sonola seralo, intende di 
leggiori che tutt'altra cosa dal masstro 
diurno dove ossere il maestro seralo: sono 
duo indirizzi di 


Guisa che non maraviglia che un maestro 
diurno riesca un maestro serale medioore 
ed anche non buono, 

La terza ragione, ed è la fondamentale, 
si è che le scuole serali, come sono ora 
organizzate, sono un fuor d'opara. Sono, nè 
pil, nè meno, che una daplicazione, ansi 
una contraffazione delle scuole diurno. Vi 
insegna un po' di leggero è serivere, un 
po' di morale teoretica © in pochissime un 
po' di disegno, con gli atessi metodi 4 in 

ma aggiungo ab 
Borracciata, da quella con che s'insegna 


e 


altro piccolo affare da proporti. 

— Non fidarti di quel vecchio, in- 
terruppe ancora ironicamente Enrico 
Bliss. 

— Che vuoi tu dire, amico dagli 
abiti laceri? domandò tranquillamente 

jacchero. 

— Ah! sono un amico dagli 
abiti laceri ! Ebbene, amico mio dagli 
al nuovi, tu hai rimesso in tasca 
la ricevuta col denaro. Oh! vi ho 
bone osservato! Prendote la ricevuta, 
Joe; altrimenti giurerà che non lò 


isso il quacchero, è 
stata una distrazione, non voglio no- 
l tuo operaio ha ragion 

— ll mio operaio ! Andate al. 

Ma la parola si arrestò sullo labbra 
di Enrico, e Joe gridò: 

— Silenzio! Non voglio parole pro- 
fano e ingiuriose in presenza del mio 
principale 

— State quieto, Joe, o vi spezzo la 
tosta, rispose il giorano vagabondo. 

Ma Ruben Peace, richiamando fred- 
damente l'attenzione di J06 sulla pro- 
posta che voleva fargli, gli offri nuovi 
terreni da coltivare, so so no sentiva 
in grado. Joe li nccottò con gioia e 
fiducia. Erano i migliori terreni di 
Ruben Peace, 

— Vi si respira la saluto è vi cane 
tano tutti'gli usigauoli della contea, 
aggiunse Joe conchiudendo il contratto. 


(Continua) 


melle suole diarne. Ma non dev'essere co- 
testa la sovola serale. In casa, più cho alla 
mente bisogna che si miri al cuore; pi 
eo istruzione si dia edacazione; più che 


Ignora; qualcosa che albia attinenza con 
Jo arti o i mestieri che esersita, coi di 
veri giornalieri che devo compiero; qual- 
wosa di Dio, della famiglia, della patria; 
qualcosa insomma che sovratutto valga a 
far si che ciascuno degli alunni sequisti Ja 
coscionza di cristizno, di cittadino, di ga 
lantuomo. La scuola serale, quindi, biso- 
agua che sia una specie di cappella sero» 
tina, dove non si vada soltanto ad impa- 
rare leggera scrivere e far di conti, 0 
molto meno ad ascoltar la predica (cho 
questo sarebbo rimedio peggior del male), 
mna si vada a conversar socraticamento col 
amasstro 0 con la maestra come si convor- 
seretbo col. prdro e con la madre di 
miglia, se questi avessero tampo è istra= 
zione basterolo a compiere Il sacro dovere 
di educare la propria prole. Non foqui un 
programma di scuole serali, ms ho voluto 
accennare ai sommi principi ai quali do- 
vrebbero essere informati, perchè franca» 
wero davroto in spesa cho per esse fa il 
comune di Napoli. 

Rosta che risponda alle difficoltà, che 
ai profani potrebbero parere insormonta» 
bili. Danque, si dirà, tu vorrai diminuito 
il numero delle scuole serali? — Sicura» 
mente che lo vorrei; © l'istruzione vera e 
non apparente ci guadaguerebbe. Ordinate 
lo sevole secondo i principi, a cui ho se- 
senato or on 
grandi centri. d'insogi 
per scziono. Vorrei dodici casamenti 
dosi è vasti, da potervi 
cento a quattrocento alum 
femmine, diviso ln due scuole, 
4 a femminile, l'una dall'altra 0 con due 
entrato diverso. Sarebbero, quindi, vonti- 
quattro scuola con tutte le classi neccssa- 
rio @ con numero di maestri e maestre pro- 
porzionato alle elassi medesime, Per tnl 
modo, riconcentrata qui tutta la scolare» 
sca d'una seziono, non si avrebbe più il 
Brotto spettacolo di un esercito d'insegnanti 
senza scolari. Le distanza che alcani alunni 
dovrebbero superare per andare a scuola 
metterebbero a prova la loro buona vo- 
lontà, e vi verrebbero i soli volontorosi, 
che sono quelli pei quali le ssuole sono 
fatto. Sonza diro che, acegliondosi ad uso 
scunlo edifizi che siano nel centro della 
sezione, questa difficoltà della distanzo sce- 
merebbo di molto. E già quen'idea del 
grandi camumenti. por le scuole 6 entrata 
molla mento dei nostri cgregi amministra= 
tori 0 si è cominelalo a recarla in atto, 
docretando la fabbrica di alenni edifizi a 
quell'aso, per conto del Municipio. 

Ma, togliendo lo scuola serali (o questa 
parrebbo la più gravo dello difficoltà) al 
mmocstri diurni, si verrebbe a toglioro quel 
tanto che si dà loro per quello scuole, 
«be, aggiunto al loro magro stipendio, 
rendo ad essì sopportabile la vita. Ri- 
spondo: aì maestri e alle ninestre non sl 
dovesbbo togliere nulla; casi sono nella 
Jero immensa maggioranza tutti benome- 
riti dell'istruzione e dell'educazione del po- 
polo, © meritano ogni riguardo; si mee- 
atri 0 alle maestre, tolte loro le sonole 
serali, a tatti indistintamonte, si dovrebbe 
daro a titolo di soprassoldo quanto ora per- 
copiscono come maestri e maestre delle 
saole sorali. Le scuole serali, poi, non 
dovrebbero durare più di sei mesi, da no- 
vembro a tutto aprile. È questo fl solo 
tempo e Îa sola stagione ch'essa possono 
servire al vero popolo, cho vive di lavoro 
giornaliero. Da aprile in poi, quando si 
lascia il lavoro allo 8 pom. e si ricomin- 
cin allo 5 ant., chi voleto che vanga 
più a scuola? E, trascorsa quest'epoca, se 
mon nel diritto, nel fatto non restano dar= 
vero chiuse le acuole serali 1 

Stadili:o, adungue, che coteste. senole 
non debbano stare aperto, cho solo per sei 
mesi all'anco, per soli sei mesi si hanno 
da pagare i maestri serali, ma a 400 lire 
al mese. E si vedrà che con 000 lire an- 
nue,sitroveranvo buoni maestri s buone mae- 
ntro serali, se si rifletta che loro resta li- 
Berissima motà dell'anno, © libera la gior- 
mata anche nell'altra metà , salvo lo due 
ore è mezzo della sera, Ma il municipio 
dovrabbe sobbaroarsi ad una spesa mag- 
gioro. Io eredo che non dovrebbe sobbar- 


setole sorali 218,000 lire all'anno. 

Ora ti metta a calcolo quanto si 
miorebbe con la diminuzione del numero 
doi maestri @ dello maestre serali; quanto 
sopra l'illuminazione, che ora è in tanti 
punti © in tatti lussareggiante; quante 
pra i casamenti che sono molti @ si pie 
gano un oschio del capo; quanto sopra 
tante altre cose che tralascio su la pen 
è si vedrà che fatto il conto, lo partite 
torneranno. E so non torneranno, non tor- 
neranto per poca somma, la qualo sarà ri- 
componsita ad usura dai maggiori frutti 
che daranno lo senole, e sparirà quando il 
‘municiplo, compiuti i suoi edifizi scolastici 
e rifattosi della spesa di essì, non spen- 
derà più un centesimo per pigioni di edi- 
fizi particolari ad uso souole, 

Da ultimo, in quanto allo scuole serali 
de'villaggi, sono d'opinione che si debbono 
lasciare ove soro, ma dovrebbero essera 
‘organizzato secondo il concelto generali 
che ho di sopra menzionato, v 


CIRCOLARE 
dol signor Barthélemy St-Hilairo 


Traduciamo della Neue Freie Presse 
il testo della circolare del ministro 
dogli esteri francese ai rappresentanti 
della repubblica all'estero sulla qui 
ationo greca : 

Pari 

Lo conseguito di 
Grecia © la Turchi 
prossima primavera sono tanto serie e ml- 
close che riteniamo nostra dovere ro 
cuparei colla massima cnergie di qhetto 
importante argomento © di iosistervi non 
solo presta lo due partî int ressato, ma 
anche presso i gebinetti di tutto ls potenze. 

Sappiamo ch'è sempre arrischinto faro 
supposizioni preventizo su ciò cho pid at- 
cadere par l'arvenire, mà allorchè l'arvo- 
nire ci è tanto vicino, poss‘amo tentare la 
sua soluzione senza. supposizioni, o riò è 
tant» più certo in quinto che lo notre 
congetture sono tratte da fatti vet 
contestabili. Dopo la cassiana di Dalcizno 
la Grecia manifestò la sua intenzione di 
attsecare la Ture ‘n 
possibili. e operazioni militari, cioè al più 
tardi entro tre m.sî, A_costo di enor 
sacrifici la Qrecis fa pubblicamente pre 

rativi per conquistare colle armi i t 
ritori dell'Epiro e della Tossagli», che es 
credo le appartengano legalmenta Îr on 
formità alle decisioni della conferenza di 
Berlino La Grocla, prendendo questo 
pretesto pei snoi armamenti , fonda lo 
nuo pretensioni sopra un 
roro clie fa più volte confuteto & che d - 
Vessorlo tutte le volle che vi ripet 

Nell'articolo 24 del trattato di Berlino, 
to che, 40 vi fosse Ie 
rabbo disposta ad interporre la 
sua mediazione fra la Porta e la (recia 
< por agevolare lo trattative riguardanti la 
delimitazione dei nuovi confini. » Siccome 
la Tarchia è la Grecia non laono potuto 

ero allo scopo, nè a Prevesa, nè a 
Costantinopoli nol 4879, venne chicita ed 
offerta la mediazione mediante la Conte: 
renza di Berlino nel giugno 1880. In tal 
modo { plompotenziari, per agire in cos- 
formità alle intenzioni ed alle proscrizioni 
formali del Congresso,  nell'intenzione di 
acevolaro i negoziati fra le due parli, pro. 
posero, asercitando la mediszione, una li- 
nes di confine cho potera servire quale 
baso su cui potrebbero omsoro rinonodatm 
© portate ag una soddisfncantò soluzione, 
te trattative, La Greois, da parto sua, ac- 
cattò il consiglio dei mediatori è pretendo 
quindi quella linea di confine segnata pel 
protocolli della Conferenza. Ma la Confe- 
reuza dicde semplicomonte ua consiglio, 
che, per essero effonce, avrebbe dovuto 
esere accettato nello stosso senso ancho 
dall'altra parto, la quale era ogualmente 
in facoltà di accettarlo o. di respiagerto. 
Ora, la Porta nen ha aderito all'ascordo 
proposto, ed în consegueoza di ciò ha cer- 
sato la mediaziono europea senza aver ol- 
tenuto aleua risultato. L'Europa è libera, 
poichè face tutto quanto aveva. promesso, 
e niuno può attribulre al consiglio offerto 
un esrattere ed un'ostensioro che non ha 
mai avuto, 

Chi tentasso di oltropastaro questo li- 
milo, pud farlo unicamente a proprio ri- 
schio, poichò i gabinetti europti non han 
mai trasferito nd alc 
lotano riserbati solo a sè si 
dosidora di riprendere ora lo tratti 
salla baso delle sue ultime note del 2 et- 
tobre @ 14 0 15 dicembre 4880, ma la Gre- 
cia rifiuta od è decisa ad ottenere al più 
presto, collo armi alla mano, i territori 
contestati. Questo è lo stato attuale dello 
coso. 

Rimane incontestabile un fatto el è, che 
la Grecia arma con tuta serietà od in tatta 
fretta, © ce la Tarchia si prepara a 
difesa în tutti i punti ssinrociati, secondo 
ogni 
simo aprile. Ammesso ciò, gli avvoolmet 


dicombra 18 
conflitto fra Ja 
al principio della 


20 la aaviozsa dei governi non fosso in 


grado d'impedirli mediante un intervento 
immediato, prenderanno questo corso : se 
condo le condizioni attuali in quella perte 


d'Earopa — dalla Rumelia orientalo sino 
© dalla Dobrucia 
— da rito. 


ai confini della Bosni 
sino all'Epiro od all'Albani 
nersi cho la campagna non 
tota ni confini groco-tarchi 

Sarebbe, senza dubbio, una 


imarrà limi- 


acceso da passioni irreconciliabili e da 
af 


aoffvcare la conflagrazione, ed in tal guisa 


verrà implicata nella lotta generale, Scan 
tenata che si la guerra con tulle le sue 


devastazioni e tutti i suoi terrori, essa si 


estenderà sul continente intero. Natural- 
mento non si può predirlo con sicurezza, 
potrebbe portarsi garante per la 


ma nl 
tranquillità o per la paco d'una parto del 
l'Europa, «sposta al contagio. È por di 


scutoro questo punto essenziale che invo- 
0 il giudizio e ln premura dei ga- 
binetti, Sarebbe una selagura bastante s0 


cl 


la guerra scoppiasse fra la Turchia © 
Grecia, ma, senza ossere egoisti, non 
tiamo a dire che sarebbo una calamità ben 
maggiore se questo flagello si diffondesso 


su tutta l'Europa. Lo conseguenze si rex- 
dorebbero sensibili per tutte le nazioni in- 
civilite © persioo in Asia. Volentieri ri- 
volgaremmo lo sguardo da questa terri- 


bile prospattiva; ma negare il pericolo pon 


probabilità, non più tardi del pros- 


ricolosa 
illusione volersi immaginare che l'iscendio 


ste ambizioni non si estendorebbe 
oltre a tutta la penisola dei Balcani, e 
quando queste regioni fossero in famme, 
l'Europa stessa sarà costretta a tentare di 


significa superarlo; e appunto perchè: lo 
vodinmo cosi chiaro, perchè, per così dire, 
' 


lo vediamo in tutto il mo errere dinanal 
a not, di siamo imposti l'obbligo di msni- 
festarlo ancho agli altri. 

La Tarchia e la Grecia sarebbero natu 
valmento le prim vittime, ma ognuno di 
ni avrebbo la ma parle, 
da îatestrofi che, quantani 
bero me30 terr 
javmagino è sonza dubbio triste sbba 
non abbiamo srbitrarismento 
1 le nostro appren 


atene, ma 
tdombrato i conto 
rioni notò tr&ppd silicdfo perché 


risno celare 0 diniuiro qualche cosa. 
in questione la pico genera!» 0 questo 
bonefizio vale heuo la pena na 


soggettorebbero $ gabinetti, preminio che, 
asti ti prettino astolto. Se le duo parti 
in litigio intendono davvero i loro inte» 
i sottoporrebbero spontanesmento 
J6 intenzioni dell'Europa e chie- 
derebbero allo potorse di assumere la pa- 
alfica aotutiono della quisiione. Non è itî- 
possibilo un accordo con taluno reciproche 
concessioni quando fossero tentate da si 
alta autorità. Ciò srebb» di grandi 
vantaggio per tutti gli Atatl. La Gr 
la Tutehia vi troverebbero un mezzo di 
ritirarsi con onore da una situazione che 
prepara loro imbarazzi e, Je rovioa, el 
ambedue potrebbero avar fidurin nell’ims 
parzialità doi govèzni guropei , i quali di- 
inostrarono loro iu tanto occasioni ed in 
ogni circostanza, simpatia e premura. Ma 
doridoriamo altresi esprimere Ja nostrs 
forma convinzlon® ebo non sblamo pil 
ui indimento da perdere. 

TI tempo stringe o l'Europa non dove | 
dimenticara i proprii interessi, puro accor- 
dando il dovuto riguardo a tutti gli avve- 
nimenti possibili, poichè al tratta di è 
Buti bellicosi. Le potenze etiropeo nòn 
devono trascararo nulla per svitare la crisi 
che si avsicina , î cui effetti ricadrobbero | 
certamente su di esso stesse, So fu moi | 
abplicabilo la classica e solenne formola | 
dai romani nel pericolo comune ad al 
moderni, lo è în alto grado riguanto al 
presento: « I consoli devono vegliaro al 
Bene pubblico! » 

Questa è la raaomandazione che de 
rinmo urgentemente fate abinetti 
daropei. Nessuuo desidera più vivamente ! 
di noi, che lo nostro predizioni risultino | 
falso, ma dopo tutte lo considerazioni non 
possiamo giungero al altre conclusione, 
fononehà le nostro previsioni si avvere» 
ranno anche troppo. Tatte lo constata: 
zioni le confermano di giorno ia gierno,e 
le causo d'inquietadino sono in continuo 
di quiote, 
finchè non possiamo ritenere che la Gre- 
ia, dopo tutto ciò che. l'Europa fsce ne» 
gli ultimi cinquant'anni per questo paese, 
@ cid ch'è ancor disposta a fare, non di- 


mondo ineivilito, nell 
indicato 


Lettere Va Napoli 


(Corrispond. particolare dell'Ormmoxs) 
Napoli, 13 gennaio. 

Risssumiamo + poichè non c'è altro 
tempo che quello di dire un'altima parola 
aull'elezione del primo collogio. 

La posizione è sempre ottima per la can- 
didatora del prineipo di Belmonte, perchè 
Ja simpatia che essa incontra non trova 
raffronto che nell'avversiono che si ad- 
densa contro quella del duoa Del Galdo. 

Quosti, in verità, devo essere molto 
scontento dell'essero stato trascinato in così 
telsta ballo, Infatti la sun eandidatara è 
appoggiata ad un volgare «quitoco, risul- 
tante di molti equivoci minuscoli. Equi- 
voco sul nome, equivoco nelle ire, equi 
voco in ogni senso = in mezzo @ tutti que- 
ati equivoci la figora del candidato si rim- 
piosiolisso di ora in ora. 

Questa roto di malintesi è stata coitrutta 
con grando sforzo, ma con poca abilità, 
da' soliti mavipolatori di macchine, i quali 
non hanno Badato a questo : che mancava 
appunto il Deus, Cosi la micchina, rime- 
sta senza scopo, dovea far fiasoo , 0 l'ha 
fatto. 

Si è corcato di far credere che Antonino 

Giusso fosso Girolamo Giusso, Niuno vi ha 
credato, perchò Girolamo Giusso è como- 
sciutissimo ei uoiversalmente stimato 
mentre Antonino è poco noto e, anche da 
quelli che lo conoscono, ritenuto per un 
baon galantuomo di niuna attitudine am- 
ministrativa © politica. 
Si è corsato far credure cho la cand 
di Antonio Giusso fosse un atto 
indaco Giuso, e neppur 
, perabò tutti sanno che 
il candidato di San Donato e Nicotera non 
può essoro che il nemico dell'amministra- 
zione municipale. 

Alora il senso moralo del pubblico si è 
sibellato allo spettacolo di misere vanità, 
ad una candidatura cho si schiera contro 
‘amministrazione municipale bonomerita, 
è cho è stata posta ed appoggiata da vo 
mini i quali, per combatte. questa ammi- 
nistrazione, non hanno esitato innanzi alla 
pubblicità data a garo fratoroe. 

Sì è cercato finalmente di far credere 
che il Belmonte fosse un clericale. Questo 
è semplicemente ridicolo Di ciò vi ho 
seritto ieri l'altro, ma giova il tornarci 
sopra. 

11 Belmonte non è un uomo ignoto come 
il suo competitore, e non gli si possono 


quindi efibbiaro convinzioni che egli non 
hs, convinzioni che i suoi numerosi amici 


d'ideo temperate, ma sînza 
assluaivismo, di carattero fermo, ma senza 
angoli, di coltura larga così cho il suo 
noms si Iroîa mollegato a talte le istitu 
zioni cho rappresentano sviluppo o pro- 
grenso scientifico nd intellettuale: al Club 
#lpino, alla Società geografica, a} Circolo 
filologico, alla Sociatà di storia patri 

ogioch, risammmendo, esco quale sarà 
fì bitaticio della giornata di domenica pros: 
sima: 1 Belmonte, clio slgnifica 
riscossa cuntroîl sistema feudalo applicato 
alle olezioni por opera di sfatata clientele 
pel.teho, vittoria del Belmonto, che signi 
fica tinione di tulla In gente onesta contro 
chi vuol calpestar la libertà del vuto, u- 
ione di tolti gli amici dell'attuale ammi- 
nistrazione municipale sul torrauo comuno 
dulla pubblioa moralità più obo di questa 
è di quolla gradonione politisa, sconfitta 
del duea dol Gallo, ultimo ed Infelico co- 
to dei duo satrapi, | quali per verità 
potovano seeglioro un terreno migliore per 
quent'eltima battaglie 

ÎI altre notizia, oltra quallo che 71 ho 
tolegrafato oggi, non posso aggiungero che 
questa. A benofisio degli inondati di Reggio 
i nta organissando una rappresentazione di 
ogregi dilettan quala parlociphtantio 
parecchi signori dell'aristocrazi 

N programma sarà ettraonti 
atorà dirci cho si rappresenterà il nuovo 
latoro di Achillo Torelli, fa Margraria, 
cho ha visto or ora la Iuco nella Nuora 
Antologia, una primiria ele, indipenden- 
tomento da’ suoi meriti intrinseci, attirerà 


‘ pol nome illustre dell'autore. La seconda 


parte; non meno attraente, sarà formata da 
tina commedia in dialetto hapoletano, 

vadora del compianto profes- 
sore Edoardo Fusco ha compiuto la pub- 
blicazione di cui vi ho giù altra volta par- 
lato. II secondo volume « della vita e dolle 
« opero di Edoardo Musso, con cenol sto- 
strazione in tutti gli Stati ci- 
« vili d' Europa @ d'America, » è derno 
del primo, @ giustifica In cura e l'affetto 
con cui. l'egrogia signora vi si è posta. Lo 
scopo cho la vadova dell'llustro vomo si 
propuneva è completamente raggiunto. 0I- 
tro ad essere quolla pubblicazione un si 
toctoto di affetto, una nobilo dimostrazione 


dela neli 
manvalo ho tutti dovrebbero avere fra lo 
trarro da esso ammacstramonti 
fici è morali, 0 modellarsi su quella 
grande figura ch non è più, ma che resta 
vivamento scolpita nel cuore di tutti gli 
onesti @ di tutti coloro che hanno la reli- 
gione della memorio ed «mano la grane 
diexta del nostre prece 
Di un'altra pubblicaziono voglio dirvi e 
poi aviò finito, L'editoro sig. Vincenzo Mo- 
rano ha testò condotto a termine il « Nuo- 
vissimo Vosabolario della lingua ital 
eoritta © parinta, riveduto da Pietro F 
funi, » È un grosso volumo in 8°, di 1219 
pagine, cui, in appendice, è aggiunto un 
« dizionario di geografia moderna e un 
compendio di mitologi 
a far comprondero îl merito 
di quosta pubblicazione. Ma quel che il 
titolo non dica si è lo splendore dell'edi- 
ziono, che gareggia con le migliori, i 
lavo ed estero, per 
@ per correzione ed elogan: 


Quel che non 


tutta la famiglia italiaon. 


—_—_———____—_ 


8 iL conso ronzoso 


au 
comincierà dom 
palazzo Fenzi in via S. Gallo n. 
discnssione del progetto mi 
corso forzato. 

La Prosidonza dell' Ass 
Commissione nominata dal Consiglio di 
reputando mono proficua ogni dî 


scussio 
il corso forzato, hanno formulato i se 


discussione : 
1. Le condizioni del bilancio del 


razione sulle pensioni ? 


della circola» 


giod della 


la governativi 
dell'oro, dell'argento a 0110, 


contomporani 
dol 


Stato, 
di omissione ; 


l'Uniono monetaria latina; 
tenuto conto delle condizioni eco: 


rebbe farsi l'operazione; 


‘argento 
Sì ha guarentigia : 


d'oro? 


8) Gho il corso costto della carta si 


» Basta il titolo 
l'importanza 


lezza di carattare 


dive si è în miterza del prezzo, che rende 
quell’opara accessibile a tutte lo Borse, ed 
assicura così al Morano la benomeranza di 


L'Associazione costituzionale toscana 
Leggiamo nella Nazione di Firenze: | tutto il partito lib-ralo sarà di questo pa 


sociszione costituzionale toscana in- 
dea, a oro 4 pom nel 


sall'atilità in genere di abolire | rat 


guonti quesiti sui quali doerà aggirarsi la 


Stato sono tali da comportare la proposta 
abolizione! Che diro della proposta ope- 


2, Tenuto conto dello stato probabile 
iI momento del compi- 
mento delle operazioni, secondo la propo» 

circolazione 


l'argento divisionario, del bronzo, doi 
biglietti orniorziali divenuti biglietti di 
dei biglietti speciali degli Istituti 


tanuto conto delle convenzioni del- 
nomiche dell'Italia @ dei rapporti econo» 
mici fra l'Italia © l'estero ; 0 in spocio lo 
condizioni del mercato di Parigi dove vor- 
featu conto del disagio fra l'oro © 

‘a) Cho il cambio a richiesta sia pro- 


ceduto dalla disparizione doll'aggio fra la 
carta © la moneta tanto d' argento che 


vamposto fortificato a circa 40 versta al 
l'Est da Gook Tepé. Partondo da Samurak, 
il colonnello Kuropatkine comandava la 
colonna d'attacco dalla parte meridionale. 
Giungendo presso al egli lo trovò 
fortemente munito d'artiglieria. I Tekkè 
attaccati da due parti, fuggirono verso 
Geok Topi. Il gonerale Scobaleit li fece 
inseguire e, dopo avar scacciati i T«kke 
dalla loro posizione avanzata. 3° inolteò 
colle suo forza sin quasi sotto a Geok 
Topi, all'esi, ad una distanza di poco p 
‘miglio. Egli riferisco che Gook Ta 
è ora auediato ed jnvestito da tutti i | 
meno cho dall'occidentale, da 8010 uomini 
0 58 pezzi d'artiglieria. 

Lo perdito russo ascenderebliaro al un 
morto © venti feriti, e quello del Tekkè, 
sarebboro stato enormi. Il generale Sco- 
boleff dico che per ora nom ha bisogno di 
rinforzi». 


gholito in modo permanonto per la remo- 
fono dello cause che lo fecero e lo fanno 
assero? 

6) Che il corso dell'argento con sca- 
pito, non si sostituisca a quello della 
carta ? al 

d) Cho în genoralo non venga a sta- 
bilirsi una npocio di graduszione di segi 
fra i vari strumenti della circolazione ? 

3. Lo obiezioni che si fanno alle pro 
posta govarnatiso, i peri 
sono resi più gravi dal 
bancario Il riordinamento del sistema 
Bancario nou dovrebbo precedere, 2c30m- 
pagnoro almeno, l'abolizione del corso 
coatto? 

4. In generale, i modi di abolizione 
proposti dal governo @ le relativo opers- 
zioni sono da approvanii 

5. Ammesso che il passaggio del corso 
forzato al corso fidaziario rechi qualche 
perturbazione e aleuni danni, più © meno 
durevoli, ad alcune. particolari industrie, 
indagaro s0, © come, vi sì possa riparare: 
por esompio nella revisione di tariffe do- 
nei trasporti ferro» 


ROMA 


Dispozizioni mumicipati. — A re- 
Ja la circolazione nel momento dei 


La relazione sui quesiti sarà faita dal- 
Von. Luchini. 


NOTIZIE FSTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA, — La Deutsche 
Zcitung del 12, a proposito d'un opuscolo 
testà pubblio.to dal segretario della Camera 
di commercio di Bolzano, relativo alla 
getmanizzaziono del Trentino, eccita viva» 
mente il porefio ed } patriotti todeschi at 
iuipeusierirsi del progresso che fanno la 
lingua cd i costumi italiani in quella 
gione, ad iutituire scuole tedosche, ad in- 
oraggiare insomma quanto più è possibile 
l'elemento tedesso. 

La Neue Freie Presse, parlando del Con- 
gresso di contadini Testà tenuto a Linz, 
erede che un governo saggio ed illuminato 
dovrebbe volgere la sua attonzione a qoe- 


tormine della funzione, sarà vietata la 
coliziono dello vetture e dei pod 
piazza 0 via della Rotonda, in piazza e 
ia della Minerva © in via' della Palom- 
dell 

Art. 2° Le vetture, cho conducono gli 
invitati al Panthooa, entreranno per lo vie 
del Gost 0 de' Costari nella piazza e via 
della Minerva, doporranno gli invitati 
stossi avanti la porta del Pantheon o sì 
collocheranno quindi in fila, 0, secondo 
l'ordino di precedenza, nello vio della 
Rotonda © di Torro Argentina. Quello vet- 
tare invece, che non debbono attendere, 
si allontaneranno por la via de'Cresenzi. 

Art, 9° Gl'invitati che si recano a piedi 
alla funzione, avranno accesso in piazza 
della Rotonda o dalla via del Crescenzi o 
da quella dei Pastini 6 dovranno presentare 
agli i di biglietto d'invito. 


nto movimento, riconoscera che ormai lo 
chis agricolo ni veipolo dagli e. | | Preparativi di feste carnere: 
lementi clerio cinriede qho i | sesene. — LI Comitato del carnevalo si 


riunisce questa sera, venerdì, nello sale 
dolla aua sedo alla Missione. 

La soduta sarà importante , perchè xi 
tratta di stabilivo 11 programma gollo fe- 
sto, compresa la solita corsa do' darberi 
che continua a godere il primato fra i 
tanti progetti di divertimenti, tutti però 
alrani o insttunbili, cho vennero uo2 la 
guari, pressitati al' Comitato, per merso 
di solede. 

La riunione è fissata por lo ono 7. pom 

L'indisposizione di entute del 
fr. di sindaco, comm. Armellini, c0r> 
tiara ancora , ma trattasi di una piscola 
affezione soumatisa , dalla qualo con vn 
poco di riguardi si riaveà quanto prima 


tro del 


ministri dovranno rinunciare a voler do- 


GERMANIA. — Nei giornali di Berlino 
dell'I non troviamo alcuna nuova notizia 
diretta sulla quistiono proco.turca. La Na- 
tional Zeitung ha da Costantinopoli che 
mnu al 7 la tendenza era colà bollicosa, 
ana poi 
doi ministri sì riuni presso il S 
ritonova possibilo un accordo, La disposi» 
ziuno della Porta a faro maggiori conces- 
uello accordate colla nota dol 3 
ro ai ritieno como positiva. Nello ci 
pitali d'Europa, in ispocio a Borlian, 
Gtedo ad uua soluziono pacifica della crisi. 

— Secondo informazioni ufficiose, nello 

i si discuteranno dap- 
poste, ma i pro- 


sentavza dell'Associazio 
ritoria che orasi recata al ministero per 
intaru all'on. Baccelli lo congratula= 


quali la leggo sullo diagrazio 


pero, fra 
degli operai ed un progetto per ordinare 


ima delle Società di soocorso. 

— La Kirewss tisce nuov 
m nio la voce che la posizione del ministro 
dello finanza Bitter sin scossa. 

— La proposta cho presenterà Îl dopu» 
tato Windthorst alla Camera s:rebbo del 
seguente tenore € La celebrazione della 
Messa 0 la distribazione dei Sscramenti 
1 veogono abolito tutto le 
sposizioni contrari 

— 1 nova deputati di Berlino invitarono 
lettori di Berlino ad un'adunanza per 
0'44 nella Reichsballen. Og- 
gotto della disevasione formano gli attacchi 
gontro l'uguaglianza religiosa. 

INGHILTERRA. — Un'adunanza di li- 
berali avanzati. alla q istovano 46 
membri della Camera dei comuni, dichiarò 
il bi agrario di Gladstone un erroro o- 
norme. Venne ospressa la convinzione che 


il 


Conferenze ed escursione. — 
Venerdì , 44 corr. allo oro 8 112 pom., 
nella sala di questa Società, il dott. Bi 
acottini Giuseppe terrà una couferanza dall 
titolo: La maldicenza, logreaso libaro. 

Domenica , 40 correnta , il professore 
Alessandro Capannari condurrà a visitare 
le ruino della città Romuloa, © quelle 
della Casa di Tiberio © di Caligola. 
‘appuotamento è allo oro 2 314 pom 
all'ingresso degli Orti Farvesiani. 

La camorra e l'arr, Palomba. 
— Como saggio della filantropia del can- 
didato della questura, riproduciamo dalla 
Libertà la soguento noterella : 

Por attaccare la candidatara di Augusto 
Ruspoli, certi giornali si sono perfino 
taccati nun contratto, da lui mal vol 
tieri stipulato col comune, per afttto d'ur 
piano di casa ad uso seuoli toro | 

TÀ; qui nol segrato dell'amicizia, ore- 
dote voi proprio un delitto per un 
propriotario di caso, l'isorire alcune clau- 
tole restrittivo in un contratto per. l'af- 
fitto d'un piano ad ua centinaio © più di 
bambino che vanno e vengono conti 
mento con relativo fantosaho? 

Ma giacchè ad altri piaco di scondore a 
questi particolari, discondor:mo anche noi, 
Sebbene con ripugnanza, @ daremo ai let- 
tori un sagzio dell'insigno generosità © fi 
lantropia del signor Palombi 

Tutti rammontano il profondo disgusto 
onde la cittadinanza nostra (a prosa quando 
ide cho la saltatrico Carrorza così mala 
processo Fadda, di- 
culazione per gli pet 


rere, Una Deputazione si rocherà dal 
gnor Gladstone e gli dichiarerà cho, per 
Contestaro l'Irland*, nel billsi deva ssso- 
fatamento provredero alla creazione di 
proprietà rurali, come pure la concessione 
Hello tro F; soltanto a questo modo Glad- 
tono potrà assicurarsi l'aniona doi liberali 
è calmare le inquietudini dell'Irlanda. 

— La cospirazione di Kolapore nel Mal- 
1 sud di Rombay, por assassinaro 
tutti gli europei, è molto grave, sopratutto 
perchò psr Ja prima volta cospirarono indù 
© musulmani, e perchè, malgrado lo mi 
gliaia di congiurati, non si ebbo nessun 
tradimento, La cospirazione fu scoperta 
soltanto perchè alcuni fra' congiurati, ondo 
siocogliora fondi; si erano dati a com- 
mettore grassazioni. 

SERBIA. — L'i1 corr., dopo un so- 
leone servizio divino alla cattedralo di 
Belgrado, nl qualo assistavano il principe, 
i ministri © tutti i mombri della Seupei 
, | guosta tonno la prima seduta per costi- 
i Venne oletta le, Commissione per 
la verifica dei poleri. È probabile che il 
discorso del trono venga letto venerdì 


RUSSIA. — Il Daily News ha per di- 
spaccio da Pietroburgo, 10: 
poratoro diede lettara di un lango 
goneralo ScobelelT, iorì, sul 
timanalo. La sostanza, 
n'era che il 
colonnello’ Kuropatkine avora offottuato 
la sua congiunzione colle forze del geno- 
rale Scobalelf a Samursk, posto fortificato 
intanto 20 verste da Geok Tepé, da dove 
il generalo Seobeleff: parti per faro una 
ricognizione e divarsiono il 24 dicembre. 
La forza del colonnello Kuropatkine è 
feialmente calcolata a 500 uomini, Dopo 
se adottato lo disposizioni necessario, il 
goneralo Scobelef, il 3 gennaio i 
colonne per sloggiare i Tekkè da un a- 


tatori del Pal 

Elibono, sapete chi ebbo parto principî" 
lissima jn quella speculazione? Îl signor 
avvocato Palomba. Egli trattò con l'im 
presrio del Politeama, e non si peritò di 
domasdare, sscondochè ci affermano, 1° 
mila lire! Il povero impresario, a tut 
domanda, allibi; ma l'avvocato venne * 
patti, @ coneluso il negozio, dicono pir 3 
mila lire, la maggior parto dello quali 
può beno essare sicuri che non andò cori? 
nello tascho della disgraziata Carozza 

Si dico cha il signor Palomba si pasò 
como arocato puro; ma in questo 
caso, perchè vi lagnato so Augusto Nt 
spoli aggiusta come credo i suoi alii, 
come proprietario È 

È ad ogni modo, quello che può estere 
conveniento par l'avvocato non è del pari 
per l'uomo politico. Ed il sigeor Palombs 
che specala sulla Carozza, e concorre * 
recare offora al senso moralo dei suoi co 
cittadini, ha pochissimo buon gusto, 
mandare ad essi Îl voto per. ontrare 
Camora ! 

Faccia l'avvocato 0 soeìga i modi cd 
aredo por cavar danaro dai suoi dl 
poveri; ma lasci la polition ad altri!” 


— 


Piccota 


un negozio 
cesi, si 
causa dello 


Udino è gii 
canto nella 
di Banca, a 
La Quest 
ato il fati 
gini, le q 
ili, non av 
procisaro i 
avrenuto. 


gli scorsi © 


tonio, all" 
anno la cc 
santi Vitoo 
Liboriana, 
tranne S. 1 
gio di ques 

I vettori 
tatti i poss 


Fanere 
tina nella 
por cura di 
rale in 
nueli 
Moncigne 
colebrò 
Fra ic 
musica, vi 
atupendame 
A destra 
separato i 
comm. Tec 
il generale 
Maestà il 1 
A siniste 
dame di S 
vano alcun 
segretario 
addotti alli 
Il catafa 
chiesa era 
i crri. 
raalo, la c 
Nel foné 
impiogati « 
1 corazzi 
sorvizio d' 
Dalla po 
dovano dei 
Una foll 
al tempio 
circa un 
4 sotei 
Re Vittori 
nolla chies 
vonerata ai 
La chivs 
dello cappe 
listati a oi 
L'aporta 
da una gri 
stemma di 
catafalco + 
l'urna mor 
0 che pogi 
1) palco 
destro del 
sone 
pro: 


Sulla pi 
cossa a lt 

<A Di 
Popolo — 
versario = 
Emanuel 


la con 
del sompre 
rosta sosp 
vertenza © 
sabato ste 
luogo inve 
ronte alle 

Morin 
giornata d 
zioni, 741 
lati condo 


bini ci a 1 
nicolo ed 
gio è Paol 


In ca 
una pover 
tro an por 
dolori dol 
dando la 1 
per condu 
strada, la 
divonnero 
tuaguo in 
mante, 

Pran 
ha avuto 
intorvonut 
rocchi rag 

doc, 
fessoro Mi 
mento pri 
sita al vie 
atoli, n, 2 

Letta 
Associazio 
della buon 
monica 45 
nella sala 
gurato un 
tifche din 
Popolo. 

TI prosi 
menico Cc 
terrà una 
< Combui 
bustioni o 


Piccolo incendio. — Teri notte, in 
un uegozio io piazza S. Luigi dei Fran- 
sviluppò un piccolo incendio a 
lo scoppio del gas. Accorse guar- 
manicipali © vigili, sponsero il fuoco, 
che causò il danno di lino 500 

— Un signoro inglese, che da 
pacco di biglietti 

‘anco, ascendenti a circa 3,000 line, 
ta Questura di Roma, a cui fu donun= 
ciato il fatto, ata facendo lo opportune in- 
i, le quali però rieseiranno più difi- 
» avendo il signore suddetto saputo 
isaro il luogo in cui il furto sarabbs 


snero, ine 

fedeli a condurre i cavalli. li asini 

muli, cho solevano essero benedett, 

soni, fuori la chiesa di S, An- 

quilino, di compiere in questo 

cerimonia innanzi la chiesa dei 

ito o comp. martiri, presso la basilica 

E avverle che nessuna chiesa, 

Eligio dei forraî, ha il privile» 
netizio 

i carrottieri 0 

sori di bestie oquino sono av- 


Fumerate al Sudario, — lori mat- 
lla chiosa del Sudario fa celebrato 
Real Casa un solenne. fu: 

agio del Ra Vittorio Ema- 


nor Anzino, eappellano di 5.3, 
sò la mossa. 
+ i contanti che hanno eseguito la 
ca, vi era il tenore Marconi che cantò 
tarondamento un versetto dol Dies irae. 
A destra dell'altaro sedevano in posto 
separato i cavalieri dell'Annunziata l'onor, 
rm. Teschio, presidento del Senato, © 
il poserale Mo 


 S. ML. la Regi 
sano alcuri generali, il comm. k 
1 Cosa o gli 
SM 
mezzo della 
chicia era illuminato intorno da molti. 
Sopra eranvi deposti il manto 
.. la corona o lo scettro. 
do della chiesa erano tutti gli 
impi Corte ed alcuni altri invitati. 

1 corazziori in alta uniforme fecero il 
sortizio d'ordine nell'interno della chiesa 

Dalla porta principale della chiesa pen= 
fixsno dei drappi neri listati a oro. 

Una folla di porsone si fermò innanzi 
a) tempio durante la funzione che durò 
cirea un'ora. 

1 sotenni fomerati in suffragio del 
Re Vittorio Emanuele hanno luogo stamane 
sella chiesa del Pantheon ove riposa Ja 
venerata sta spo 

La chiesa è parata a lutto 0 dal 

cappello scondono ricchi dra 
lspti a oro 

l'aportura superiore del tempio è chiusa 

tela anlla qualo è dipinto lo 
‘emma di Savoîa. In mezzo sorgo il gran 
ì coi piano superiore vedesi 
» mortuaria, ricoperta del manto reale, 
orgia sullo spalle di quattro statue 
della musica è collocato nel lato 
‘esa, nello altre parti delle 
quale sono stati fatti degli scompartimenti 
prenderanzo posto i numerosi n= 
ta del tempio addobbata anche 

cia a letto leggesi: 

< A Dio Ottimo Massimo — Governo @ 
Povo — innalzino preci funebri anni- 
sersario — per l'anima dol Ro Vittorio 
Emannele Il — Padre del 

imnelata. — La presi 
noto che ricorrendo 
{5 1a commemorazione ufficiale della morte 


0. Il detto trattenim 
inveco nella sera di martedi, 
rente alle ore 9, 
minielpate. — Nella 
ri si ebbero: 3 
i, 744 ricoverati ai dormito: 
condotti all'ospedale, 4 feriti’ soccorsi 
è 11 cani accalappiati. 
mo, — Oggi ad un'ora pomeri= 
dana l'echodivà d'Egiio surb di ritorno 
fo Roma 


l eardinale Jaco. 
era al 
granduchi Ser- 


i è rosato alla vi 
ricolo ed ha fatto 

gio è Paolo di Russ 

carrozza, — lo 

una povera donna di 32 anni giaceva on- 

di via Urbana, presa dai 

Una gusrdia che pas- 

giò su di una carroma 

le. Però a metà 

i duo 


allo 12 di notte 


strada, la comitiva xi accrebbe 
divennero tro. Paro che la guardi 
tongue in una por 

ate, se lr sia cavata abbastanza hen 

Pranzo, — lori sora allo villa Sciarra 
ha avuto luogo un banchetto al quale è 

tervonuta l'ambasciata di Russia © pe 
teschi ragguardovoli personaggi. 

(ccademia di scherma. — Il pro- 

re Musdaci Raffaolo darà un tratteni- 
rstto privato di scherma nella sua sala 
tita al vicolo del Piombo, presso St. Apo- 
stoli, n, 206, 

Letture popolari. — La primaria 
Associazione di S. Carlo per la diffusione 
della buona stampa ci comunica che do- 
mesica 15 gennaio 1881 alle ore 7 
nella sala del palazzo Altemps sarà i 
gurato un corso di letture popolari scie: 
liiche diretto alla oducazione morale 
19polo, 

Il presidento dell'Assosiazione dott. Do- 
menico Colapietro dopo breve prolusione 
terrà una conferenza sperimentale sulla 
< Combustione, » ed in ispeoie salle com- 
ustioni ossigeniche. 


Saranno anche eseguiti scelti pezzi di 
musica. 
gresso è libero a tutti. 

Scoperte. —La Commissione archeo- 
logica è stata arvissta che nell'angolo 
delle vio Montebello o Solferino, nel faro 
alcuni acavi per lo fondazioni di una casa, 
sono stati. scoperti alcuni avanzi dell'ager 
di Sorvio Tullio. 

Commissione archeologica si è subito 
sul luogo per lo opportune investi- 
gazioni. 

MI Tecere ingressa. — A cagione 
delle molte pioggio e br 
ati ultimi giorni, lo aoquo del Tevere scor- 
rovano oggi gonfio e minacniose : ma l'idro» 
metro di Orto segnando ancora una misura 
relativamente bassa, finora è rimosso ogni 

olo di prossimo straripamento. 

Nezze d'argento. — Il giorno 23 
corrente, anniversario della nascita del Ro 
Alfonso XII di Spagua, la principossa Del 
Drigo, figlia della già Regina Cristina, 
darà ua gran ballo nel suo palizzo allo 
Quattro Fontane, celebrando in pari tempo 
Îl 25* anniversario delle sue notzo col 
principe D. Filippo Del Drago. 

_R. Università. — Ul prof. Pigorini 
riprenderà domenica (giorno 16) in 
sala della R. Università, allo ore dodici, 
{l suo corso di archeologia primitiva ed 
etnografia comparata. 
omenica prossimi 
ra pom. 


corrente, 
rà laoge la solenne inau- 
gurazione dell'istituto anatomo-fisiologico 
dell'Università (via Quattro Fontane) con 
duo discorsi che saranno pronunoiati dai 
chiarissimi professori Tommasi-Cradeli © 
Moleschott. 

Mato cicile, — Nati e morti denun= 
ciati il 13 gennaio 1884: 

Neti 20, comprosi 2 nati-mort 

Morti 10, dei quali 0 sotto i 7 anal 


Lesea Nicola fu Gaapare, 
Catorina, 30 — Ziloni WI 
lerio , 28 — Costamagna August 
Massima, 5% — Mongini Virginia fa Leo- 
poldo, 74 — Perfetti Domenico , fa 
squale, 62 — Alberigi Maria vodova Can- 
dosi, 70, 
Morti all'osped.le 
vedova Di Marco, d'anni 


Proni Geunaro di Angelo, 42 — Matteoni 
Giov, Batt. di Domenico, MA. 


— — __— 
Bollettino Meteorico 
dell'Ufficio centrale di Meteorologia — Roma 
14 geonsio 1880 (ere 8 nati.) 
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Scoperte = Pompe!, — Leggiamo 
nel Piccolo di È 
Una eletta 
itato Pompei. Uno dei grandu 
con la consorte e saguito iu perfetto 
incognito, il gereralo li Balow, 
lano del re di Danimar.a con la sui 
e sir Layara, l'llustrotore delle antichità 
di Ninive con la fai 

Dinanzi a quest'illu» 
trionali, furono csegiiti deg'i scavi che 
fecero rivedora la luzo del giorno nd una 
fontana, ogregia opera d'arte di un popolo, 
cho dopo diciotto secoli ci fa meraviglia 
ancora cogli avanzi della sua coltura e del 
suo gusto artistico. » 

Arresto. — Il Secolo la da Piscenta, 
13, il seguento dispaccio: 

4 Il seguito ad una perquisizione, venne 
itomedistamonte arrestato certo F., impie- 
gato postale di Piacenza, che fu trovato 
possessore di duo cartello di rendita di 
milo lire ciascuna. Exli confessò ol 
partengono al plico sui 
duccontomila lire @ più, amarritosi tempo 
fa alla stazione di Piacenza. 

Vennero fatti altri importanti arresti. 
Vuolsi anzi che siano stati scoperti gli 
autori dell'ingente farto commesto mesi 
sono all'ufficio postalo di Pavia. > 


Leggiamo 
< L'ultimo giorno dell'anno, un indivi 
duo che si qualificò per macellaio, si resò 
da un ino dei dintorni di Pelago 
per acquistare una vacca. Convonuto il 
prezzo, lo soonossiuto pagò il costo dele 

l'animale in livo 197, dando wa bi 
di liro cento ed altri di piccolo. taglio 
portò via l'a 

TI (contadino, dopo quattro o cinque 
giorni, ricordano che il pret.so macellaio 
Ron avera voluto dargli il nome, fece ve- 
dere quella carta-monota che fu ricono= 
ssiuta per falsa. 

Desunziato il la questura, dopo il 
sequestro del Biglietti, soppo che lo sco- 
nosciuto era un ortolano dimorante in via 


Aretina ; lo arrestò, 6 in una perquisizione 
fatta a cara sua, potò sequestare !l rica» 
vato dalla vendita della vacca, somma che 
egli conservava in buoni biglietti, o st- 
questrò puro un portafogli ova era' carta. 
moneta falsa © fra questa. un. foglio di 
cento lire ». 

Incendio d'un teatro. — Il Berli- 
ner Tageblatt ha per dispaccio da Pietro- 
burgo, 40. 

< Tori mattina allo tro siè incendiato il 
tontro di Cronatadt, TI sorveglisnto del tea- 
tro colla sua famiglia, in tutto setto per- 
sone, restarono vittime delle famme. » 


n 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Teti è stata fatta la prova gonerale della 
messa di Pier Loigi da Palestrina, che 
rà eseguita a) Pacihoon il 15 corrente 
por i funirali di Viti 
prova è andata egre; 
— Continuando 
gnora Mezzanotte, l'impresa del tentro V. 
ha scritturato nna nuova attrice, la signora 
Cerri. A lei a alla signora Gleck sono af- 
filato In duo parti principali nel nuovo 
dramma del Cossa. 
Riceviamo Îl segu.nte telegramma 
« Firenze, 44 (ore 0 40). — L'opera 
Stella, del maestro Auteri, ral 
tata alla Porgola, ha avoto un 
trionfale. Cinquo pezzi va 
cati. Il msestro è stato chiamato venti- 
sei volte al proscenio, Il baritono Mi 
sel a il tenoro Mozzi suscitarono ent- 
siamo. La Derivis scolamatiasima, Ma- 
gova l'orchestra 
abbo orazioni strepitose. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 42 con- 

tiene: 
1. R, decreto 18 novembre, cho approva 
la modificazioni al ruolo organico degli 
imenti scientifici della R. Università 

Pisa 
2. R. decreto 31 dicembre, che deter= 
mina la carta @ i modelli dollo cartello 
no dal Consoli= 


dinario 
3 RR. deereto 2 gennaio, che approva la 
‘ocato generale era- 
avvocati erariali per lo 


dipendento 
101!0 dal: 
‘amministraziono dello imposto dirette 0 


del catasto. 


La Gazzetta Ufficiale del 13 corrente 
contiene : 


1. R. desreto, 29 dicembre, cho stabi- 
lince quanto segua: 

L'art. 2. del R. deoroto 14 fobiraio 
4STS, col quale è approvato Îl nuovo sta- 
tuto dell'Accadomia dei Lincei di Roma, 
è riformato nel modo sognonta 

< La dotazione annua della sudfatta Ac- 
cadomia è stabilita in lire centomila, cho 
saranno prelorate dal capitolo 20 del bi- 
lascio del ministero della pubblica istru- 
ziono per l’aono 1881, a dai corrispondosti 
dogli anni successivi. » 

R' dooreto, 2 dicembre, che deter- 
mina lo spese d'ufficio da corrispondorsi 
al personale della regia marina impiegato 
a terr 

Disposizioni nel personale dell'am- 
ministrazione finanziaria. 


NOTIZIE ULTIME 


IO DELLA FAMIGLIA REALE 
(Dispacci dell’Ag. Stefani) 

43. — Lungo il viaggio 

dei Sovrani da Girgenti a Catania le 


stezioni ferroviario erano invaso dalle 
popolazioni plaudenti, che assiepavano 


e la Regina, il Principo di Napol 
Duca d'Aosta, i ministri, col seguito, 
sono arrivati alle oro 4 15 © furono 
ricevuti alla stazione dal sindaco, dal 
prefetto, dalle autorità civili @ militari, 
dal Corpo consolare, dalle Associ 
zioni politiche e operaie con bandiere 
6 musiche, e da una immensa folla 
plaudente vivamente i Sovrani. 

Alla stazione nove ragazze, appar- 
tenenti all’aristocrazia catanese, of- 
fersero alla Regina un grandissimo 
mazzo di fiori. 

Insieme al Re, alla Regina, al Prin- 
cipe di Napoli e al Duca d'Aosta prese 
posto nella carrozza anche il sindaco. 

Il corteoreale, soguito da numerosis- 
sime carrozze, percorse la via Messina 
# il Corso Vittorio Emanuele, tra fra- 
gorosi evviva © battimano. 

Lungo il passaggio gettavansi fiori 
dai balconi. 

Giunto il corteo al palazzo S. Giu- 
Nano, una folla immensa applaudi con 
evviva entusiastiche i Sovrani, i quali 
affacciaronsi al balcone più volte per 
ringraziare. 

La dimostrazione ora imponente. 

Stasera allo ore 7 avrà luogo la 


è arrivato l'onorevole ministro 


Catania, 13. — La dimostrazione 
colle fnccole organizzata dalle Auso- | 


ciazioni e, dai cittadini, riuscì splen- 
didamente. 
Pereorsa la via Siesicorea, la dimo- 


iasmo indesgrivi 

Le musichm percorsero le vio della 
città fostante. 

Messina, 43. — Stasera una nuova 
imponente dimostrazione percorse la 
città con bandiere e musica, accla» 
mante i Sovrani e l'esercito. 

Augusta, 13. — Stasera fu fatta 
una splendida dimostrazione attorno al 


lotta cittadinanza con banda 

, in centu e più barchette im- 
bandierate e sfarzosamente illuminate, 
plaudiva, con evviva al Re, alla Ro 
gina, all'Italia e alla R. marina ita- 
liana. 

Il comandante Caimi corrispose con 
razzi e fuochi di bengala, ringraziando 
personalmente con sentito o graziose 
parole la cittadinanza augustaneso. 


IL CONCORSO ,GOVERNATIVO 


rennoma 


Ieri l'on. Quintino Sella, relatore } 


del progetto di legge pel concorso dello 
Stato nelle opere edilizie della capi 
tale sì è recato in casa dell'on. fl. di 
sindaco, comm. Armellini, ancora in- 
disposto per conferire con lui intorno 
alle disposizioni di quel progetto. 

A questo proposito sappiamo che 
T'on. ministro dell'interno ha richiesto 
al municipio, che si è affrettato a 
mandargliela, la pianta del piano re- 
golatore della città e il volume conte- 
nento le discussioni che vi si rife- 
riscono. 


NOTIZIE DA NAPOLI 
(Dispaccio partie. dell ve) 
Napoli, 14. — Il Consiglio provin- 
ciale è convocato pel 20 corrente ondo 
provvedero sugli atti della inchiesta 
del comm. Astengo. 

Oggi , a tro ore, si tenne una riu- 
nione dei deputati della città di N: 
poli, nella sala del Consiglio provi 

le, onde discutere sui provvedimenti 
a favore delle finanze del comune. 


COMMISSIONE 
per l'abolizione del corso forzoso 


ferì è intervenuto in Commissione 
il ministro dello finanze che 
due ore, sino alle quattro. 
Commissione continuò i suoi lavori 
sino allo ore 7. Oggi si aduna alle 9 
del mattino coll’intervento dei ministri 
dello finanza @ del commercio © pro- 
babilmente siederà tutto il giorno. È 
un esempio di rara solerzia. 


L'ONOREVOLE CORBETTA 


Le notizie di iorì sora sullo stato 
l'on. Corbetta accannano ad un migliori 
mento. Facciamo voti che continui. 


LA MORTE 


par sevaronz ARRIVABERE 


Leggiamo nella Gassetta di Man 
tova di ieri : 

Numerosi telegrammi giunscro alla fa- 
miglia, al municipio o a noi, di illustri 
cittadini cho condividono il lutto della 
morto dal sonatoro Arrivabene, 

Rimettando il soguito a domani, pub 
Blichiamo oggi quelli che il tempo è lo 
spazio ci permettono : 


« Girgenti 42 gennaio 
« Conte Silvio Arrivabene, 


« Le esprimo mio sincere condo 
glianze per dolorosa perdita onorando 
senatore Arrivabone il cui nom re- 
sterà nella memoria degli italiani co- 
me esempio di patriottiSmo e di cis 
virtò. 

< Umberto, » 


« Girgenti, 42 gonnaio. 
< Conta Silvio Arrivabeno, 

S.A. R. il Duca d'Aosta apprendendo 
con dolore la morte del senatore Arriva 
beno mi ha ordinato d'esprimerlo lo suo 
vivissimecondoglianza e pregaria essore in- 
terpreta dei suoi sentimonti verso la fam 
anfglia totta dell'ilustro estiato. 

« D'ordine di S. A, R. 

« Dragonetti. » 


Torino, 42 gennaio. 

Conte Silvio Arrivabene, 

A. R. il Principe di Savoia Cari- 
gnano partocipa alla famiglia qual viva 
purto prenda al cordoglio causato da tale 
perdita, 

Dordino di S. A. R. 
Colonnello Sartirana. 


Girgenti, 42 gennaio. 
Conte Silvio Arrivabeno, 
ITnaspettata qui giangemi luttuosa noti- 
zia scomparsa antico patriotta che, fermo 
juoi propositi, onorò il nome italiano 
‘estaro in tempi tristi, 0 che tutta Ital 
di 


cogliero sineoro condoglianza cho esprimo 
anche a nome dol governo. 
Cairoli. 


Conte Silvio Arrivabene, 

Ricevo con grande dolore l'annunzio di 
morio del gronerato senatore conte Arriva 
bene. La prego di parteciparo 
glia i profondi sensi della mi 
glianza ai qeali certamento si unisce una- 
nimo l'intero Senato cho reputavasi a glo- 
ria di annoverare fra i suoi membri un 
patriotta sî lustro 0 si benemerito, 

Tecchin 
Presidonto deì Sonato, 
Conte Silvio Arrivabene, 
Prendo parta vivi. 
ia che è lotto di quanti apprezzano il 
patriottismo, il carattere, l'onestà e Il 
pore, nella intiera nazione, 


perdita del 
'onorando patriota, mio venerato amico. 
Minghetti. 
Conto Silvio Arrivabei 
Deplorando vivamente in no 
mio, la eravissima perdita nostro 
lore più anziano conto 
Arrivabene, la prego farsi intor- 
preto prosso la famiglia delle mio sincero 
sondoglianze. Comm. Bordi rapprescaterà 
l'Ordine ai funerali. dell’ illustro trapra- 
sato. 


Gran Maostro di Sovrano di Malta 


Loors Majesti doplorent la mort d'un 
hommo sì vonoré ot sì Bionreillant pour 
Elles. 

Vant Pratt. 
Franchetti, pres. Camera commercio 
Mantova. 
Morto san. Giovanni Arrivabeno Italia 
perde uno dei più illastri suoi figli. — A- 
cuore lutto Mantova venerando 
patriotta 
Ministro agricoltura commeraio 
Miceli 
Pres. Camera commercio, 


Pregola rappresenta 
toro Arrivabone, — Anti 


ro agricoltura commercio 
Miceli 


Mantono. 
Au nom Esonomistes Balgos oxprimos 
rigreta de la mort do l'illustro pré> 
sident d'honneur. 
Le Hardy de Beandie 
Prosident do la Socioti belge 
d'Economia politique. 


L'Associazione costituzionale centrale 
ha ricevuto dalla Associazione costi- 
tuzionale di Mantova il seguento tele- 
grammo, în risposta a quello di con- 
doglianza che abbiamo ieri pubblicato: 

Commossi irreparabile perdita comi 
cammo il vostro tolegramma famiglia del- 
l'illustre estinto. 

11 vico-prosidente 
Fochessah, 


RESET SNEZENIEE SENSI 
DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Ragusa, 13. — Quattordici batta- 
glioni turchi di truppe regolari stanno 
per partire da Scutari diretti a Janina. 

Dervisch pascià partirà pure per 
quest'ultima città. 

Manchester, 43. — Lo sciopero dei 
minatori prese vasto proporzioni. Gli 
scioperanti ascendono a 40 mila. 

Berlino, 13. — L'imperatore, per 
un leggero raffreddore, non esce di 
camera da due giorni, ma continua a 
lavoraro. 

Panama, 4. — Dodicimila chileni, 
sbarcati a Corayaco, s'impadronirono 
di Lurin, scacciandone alla baionetta 
9000 peruviani. 

La ffotta chilena al Callao continua 
a bombardare i forti peruviani, fa- 
cendo loro subire gravi perdite. 

Parigi, 43. — Il Soîr, confermando 
la notizia data stamano dal Rappel, 
dice che il ministro Magnin annunziò 
al Consiglio di gabinetto la sua inten- 
zione di emettere alla fine di luglio 
800 milioni al 3 per cento in rendita 
ammortizzabile. 

Parigi, 44. — Un avviso degli Isti- 
tuti di credito di Parigi dico che essi 
hanno ricevuto l'adesione di 5000 por- 
tatori di valori ottomani, rappresen- 
tanti una somma considerevole. 

Essi ricevettero pure l'assicurazione 
che il loro progetto è accolto favore 
volmente nello sfere politiche, special 
mente a Parigi 

Altri centri d'azione saranno stabi. 
liti all'estero, specialmonto in Italia © 
in Austria. 

Si annunzia la prossima nomina dei 
delegati rappresentanti gli interessi 
delle diverso nazionalità. 

La scelta o la nomina di questi de- 
legati sarebbero fatte in modo che 
essi possano presentarsi a Costantino» 
poli muniti di un mandato regolare e 
incontestabile, e sia loro assicurato 
l'appoggio morale dei rispettivi governi. 

Londra, 44. — Il deputato irlandese 
Shaw scrisse a Parnell, annunziando» 
gli che egli si separa dagli Home Ru- 
lers, i quali si sono identificati colla 
Lega agraria. 

Credesi che 15 altri deputati si uni 


ranno a Shaw, e formeranno un Ruovo 
partito di Whigs irlandesi. 

Londra, 44. — Lo Standard an- 
nunzia che alcune cannoniere saranno 

ito sullo costo d'Irlanda. 

Il Times scrive: 

Il principe di Bismarck spodi dome- 
nica scorsa a Costantinopoli un dispac- 
cio col quale consiglia il Sultano di 
mantenere un'altitudine passiva più 
lungo tempo che sia possibile, affinchè 
la responsabilità di una guerra ricada 
sulla Grecia. 

Dublino, 44. — lori un usciore. 
mercè una scorta di 350 uomini di 
polizia e di uno squadrone di dragoni 
consegnò ad un affitaivolo di lord 
Granard l'avviso di evizione. 

Londra, 14. — Una squadra andrà 

, © sbarcherà alcuni marinai o 
soldati di marina, i quali, in caso di 
necessità, formeranno una brigata con- 
tro i boeri. 
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